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Concluse le oltre 400 assemblee nelle fabbriche < . 

* r ' 

Il 97% dei metalmeccanici 
ha detto «sì» al contratto 
Solo ri,6 si è astenuto, mentre 1*1,4 ha votato contro - Una valutazione com
plessiva dell'esecutivo della FLM - Prime scadenze già fissate per settembre 

II 97 per cento dei metal
meccanici fiorentini ha detto 
« si » all'ipotesi di accordo 
per il rinnovo del contrat to 
nazionale. Solo 1.6 per '"ento 
si è astenuto e 1.4 ha vo
tato contro. 

I cinti si riferiscono alle ol
tre 400 assemblee svoltesi in 
questi giorni nelle aziende 
della provincia di Firenze che 
hanno messo in evidenza un 
dibattito at tento e consapevo
le da parte di tutta la cate
goria. 

II risultato politico raggiun
to è infatti di notevole rile
vanza se si pensa alla consi
stenza che andava assumendo 
il disegno padronale di dare 
un duro colpo alle conquiste 
del lavoratori e del sinda
cato. 

L'esecutivo della FLM di 
Firenze — riunito per valu
tare complessivamente l'an
damento delle assemblee — 
ha messo in evidenza pro
prio il valore del contrat to 
nazionale per quanto concer
ne gli interventi sul mercato 
del lavoro, per l'occupazio
ne, l 'allargamento della base 
produttiva e l'avvio della pro
grammazione economica. 

Ma ora si apre una fase 
delicata in cui saranno am
messo a dura prva le ca
pacità del sindacato di por-
t i r P a comoimento 1P con-
au:ste contenute nell'intesa. 
«E' mo'to imoortnnte sesti-
re la p<*ima parte del contrat
to — dice la FLM — per nor-
tnre il sindacato ad interve
nire sui processi di accumu
lazione e ristrutturazione sul 
decentramento e il lavoro ne
ro e. hello stesso tempo, con-
ouì^tnre nuovi investimenti e 
indirizzi verso una qualificata 
occupazione ». 

La manovra sull'orario di 
lavoro viene valutata dalla 
FLM quale «nuovo fonda

mentale strumento di contrat
tazione ai vari livelli per de
terminare nuova occupazione 
a fronte dello sviluppo tec
nologico e di una maggiore 
utilizzazione degli impianti ». 

Anche i risultati raggiunti 
nell'organizzazione del lavoro 
e l'uso della formazione Dro-
sionale possono essere utiliz
zati — a giudizio dei metal
meccanici — per superare i 
ritardi di una contrattazione 
che hanno finito per limitare 
gli stessi ob'ettivi della piat
ta frma ri vendicativa sui 
punti chiave dell' inquadra
mento unico, di una nuova 
professionalità. 

Nel dibatti to il motivo su 
cui i lavoratori hanno espres
so maggiori perplessità è la 
mancata estensione dello sta
tu to dei diritti dei lavoratori 
alle aziende che hanno me
no di 15 dipendenti. Come sul 
problema delle 40 ore di per
messo retribuito per i geni
tori con i figli inferiori ai 6 
anni di età. 

Positivamente è s ta ta valu-. 
tata, nel dibattito sull'accor
do. la riparametrazione e 
gli scatti di anzianità che av
viano una nuova fase di ri
forma e di controllo del sa
lario. ' I 

«Il sindacato ed i lavorato
ri — afferma la nota dello 
esecutivo della FLM provin
ciale — escono rafforzati da 
questa lotta e si preparano 
alla gestione del contrat to ». 

Per questo, fin da sempre, 
sono previste alcune scadenze 
per adeguare le politiche e le 
s t rut ture della FLM ai nuovi 
compiti. All'inizio della secon
da settimana di settembre è , 
convocato l'esecutivo provin
ciale, preceduto dai lavori 
della segreteria e degli uffi
ci. per la preparazione del 
direttivo provinciale. 

Nella terza settimana, con
vocazione per due giorni del 
direttivo provinciale con il 
.seguente ordine dei lavori: 
primo giorno, relazione intro
duttiva e discussione plena
r ia : nel pomeriggio: lavori di 
commissione su gestione della 
prima del CCNL: mercato del 
lavoro e formazione profes

sionale; organizzazione del 
lavoro, orario e inquadra
mento unico; politica salaria
le; problemi sociali (fisco, ca
sa, riforma sani tar ia) . 

Secondo giorno prosegue il 
lavoro di commissione, nel 
pomeriggio: seduta plenaria, 
comunicazione delle commis
sioni, dibatt i to e conclusioni. 

Nella sett imana successiva 
si svolgeranno le riunioni dei 
consigli di zona sulle propo
ste emerse dal direttivo. 

Nei primi giorni del mese 
di ottobre sarà convocata la 
consulta provinciale dei dele
gati per la discussione e 1' 
approvazione delle linee ap
plicative del contra t to e delle 
linee rivendicative 

« Queste iniziative della ca
tegoria — dice la FLM — 
devono orientare lo sviluppo 
della contrat tazione articola
ta (sull'organizzazione del la 
voro, mercato del lavoro, i or
inazione professionale, decen

tramento, lavoro nero, am
biente, qualità e quanti tà del
l 'investimento e loro localiz
zazione) ad ogni livello, dan
do cosi sostanza concreta al
la battaglia per la program
mazione e le riforme, trovan
do nello sviluppo delle piat
taforme di zona nuovo colle
gaménto con tutt i gli strati e 
settori della società disponi
bili ad una prospettiva di 
cambiamento del modello di 

1 sviluppo ». 

Promosso il 9 1 % 

Tutte 
le cifre 
della 

maturità 
a Firenze 
Tan te cose si sono scrit

te e det te sui risultati de
gli esami di matur i tà , 
quasi una pietra di para
gone, il Parnaso dell'ope
ra to del ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Il giudizio univoco è che 
le commissioni quest 'an
no si sono addolcite o il 
terrore ha percorso a tal 
punto gli esaminandi da 
farli diventare tant i pic
coli Einstein. 

Il dato della provincia 
di Firenze sugli esami di 
matur i tà sembra confer
mare sostanzialmente que
ste riflessioni. Nella ses-
siccie d'esami del 1978-79 
sono aumenta t i in per
centuale solo gli studenti 
che hanno sostenuto l'e
same di matur i tà artisti
ca <91ró contro l'89 del
l 'anno passato) e di ma
turi tà professionale (94' e 
contro l'88>. 

Per la maturi tà classica 
e scientifica i dati si at
tes tano ai livelli dell 'anno 
passato: 97 e 95r«. Le per
centuali scendono per tut
te le al tre scuole. Le ma
gistrali dall' 87 dell' anno 
passato all'82, linguistica 
dal 99 al 98. 

Resta comunque abba-' 
s tanza indicativo il da to 
generale, il totale com
plessivo: nell 'anno scola
stico 1977-78 erano stat i 
ammessi agli esami di ma
tur i tà nella provincia di 
Firenze 6886 studenti ; 6371 
avevano superato la pro
va. cioè il 92?*. Nel 1978-79 
gli ammessi sono 6696, i 
matur i 6116: la percentua
le scende di un punto. 

Guarda alla produzione, agli spazi teatrali e alle forze nuove 

Presentato il cartellone 
del Teatro Metastasio 

Tra gli altri spettacoli Strehler, Parenti, Lind say Kemp, Roberto De Simone - Verranno 
anche Peter Brook e Otomar Krajca - «Das Kapital» di Curzio Malaparte con regia di Petri 

PRATO — Il dopo-Ronconi 
è già iniziato. Il primo at to 
reale e concreto in questo 
senso, dopo, mesi di aspro 
dibattito, di lacerazioni, e di 
una crisi di giunta, è s tata 
la presentazione del cartello
ne del Teatro Metastasio 
per la stagione 1979-80. Una 
prassi che si ripete annual
mente. ma che era rimasta in 
qualche modo offuscata da 
un fatto culturale che oltre 
a dividere una città, con un 
coinvolgimento ed una par
tecipazione di rilievo intor
no ad un'iniziativa teatrale, 
ha tenuto banco per lungo 
tempo sulle pagine culturali 
dei giornali. 

Il cartellone di quest 'anno 
è il primo momento per com
prendere quali sono gli orien
tamenti di politica culturale 
a Prato, dopo la fine della 
esperienza del noto regista 
teatrale. 

E nell 'approntare questa 
nuova stagione del Metasta
sio. ci si è mossi con circo
spezione e cautela, a t tent i a 
cogliere le muta te domande 
del pubblico, la crescita nel
la Regione di un nuovo tes
suto tea t ra le e i problemi che 
sono nati da un lungo dibat
tito fra le forze politiche e 
dalla stessa esperienza del 
laboratorio di Progettazione 
Teatrale . 

Anzi per alcuni aspett i , pur 
se la discussione, sull 'intera 
problematica culturale e tea
trale avrà modo di ripren
dere in altre occasioni, trac
ce, intenzioni di quella espe
rienza. pur se colta in modo 
f rammentano, sono rintrac
ciabili negli orientamenti di 

Previsto il progressivo superamento del convitto 

VI Comune 
Come si ut 

Il « Vittorio Emanuele II » è una delle istituzioni più chiuse e segregate della città - Si pensa ad un nuovo 
sistema di formazione professionale per il reinserimento dei non vedenti nella società - Intervento di Benvenuti 

Il convitto dell'ex Istituto 
Nazionale per Ciechi è passa
to al Comune. Dopo la breve 
gestione transitoria da parte 
della Regione Toscana l'am
ministrazione comunale sta 
per en t rare nella diretta re
sponsabilità delle strutture 
dell'Istituto per assumersi 
direttamente la responsabilità 
della loro futura utilizzazione 

e destinazione. 
Il termine per il- quale è 

stata fissata la, formale presa 
in consegna da par te del co
mune dell'ex Istituto è il 
primo agosto. Ma che cosa in 
sostanza verrà ereditato dal 
comune e quali saranno i 
problemi di cui dovrà farsi 
carico? 

Su tutta la questione e sui 

Un cantiere-scuola a Manfignano 

Dove imparare il mestiere 
di muratore e carpentiere | 

Nell'ultima seduta del Consiglio comunale sono s ta te ap
provate due delibere che si riferiscono al potenziamento ed I 
estensione dell 'attività di formazione professionale dei gio- , 
vani da p a n e dell* amministrazione comunale - assessorato i 
Sviluppo economico. 

Il set tore dell'edilizia richiede mano d'opera qualificata 
part icolarmente in carpenteria, ferraiolo, manovali, ecc. 

L'amministrazione comunale, d'intesa con le organizza
zioni sindacali e imprenditoriali del settore e con la scuola 
professionale edile, ha stipulato una convenzione per l'aper
tu ra di un cantiere scuola di 20-25 giovani che opereranno 
su un edificio di proprietà comunale a Mant igoano per il 
suo restauro e la sua ristrutturazione. 

• • • 
Sempre per il potenziamento dell 'attività di formazione 

professionale è stata stipulata una convenzione fra il Co
m u n e e l'opera Madonnina del Grappa. Locali ed attrezza
tura occorrenti saranno forniti gra tui tamente dall'opera, 
ment re il Comune garantirà il finanziamento dei corsi. 

nuovi problemi che si pon
gono per l'amministrazione 
comunale interviene l'asses
sore alla pubblica istru/.M>ne 
Mario Benvenuti in risposta 
ad alcune interrogazioni pre
sentate dai consiglieri comu
nali Emilio Pucci. Osvaldo 
Marras . Alderigo Chiaroni e 
Riccardo Migliori. 

L'Istituto Nazionale - per 
ciechi, ente inutile, è stato 
soppresso dalla legge 641 del 
l'ottobre scorso. 

A partire dal primo aprile 
la Regione Toscana si è as» 
sunta il compito di assicura
re la continuità delle attività 
già esercitate dall'ente sop 
presso. L'orientamento della 
Regione è stato quello di li
mitarsi ad una semplice ge
stione transitoria nel corso 
della quale porre le condi
zioni per procedere quanto 
prima alla attribuzione al 
comune dell'intero complesso 
di attività. 

Nel grande immobile di vìa 
Nicolodi hanno sede un con
vitto per ciechi e varie scuole 
statali speciali le quali hanno 
personalità ' giuridica distinta 
e personale proprio intera
mente statale. Per la preci
sione si tratta di una scuola 
elementare, di una scuola 
media e di un istituto pro
fessionale di Stato presso il 

quale si svolgono i corsi di 
qualificazione per centralini
sti e massiofisioterapisti. 

Le due strutture — scuola 
e convitto — sono distinte, 
anzi autonome; di Tatto però 
sono interdipendenti e si a-
limentano a vicenda nel sen
so che gli allievi vengono 
ammessi all'istituto solo se 
frequentano una delle scuole 
annesse e possono frequenta
re una delle scuole solo se. 
salvo r a r e eccezioni, sono 
convittori o semiconvittori 
dell'Istituto. 

Al comune verrà attribuita 
la gestione del convitto e del 
relativo personale, nonché — 
ad eccezione dei locali e del
le relative attrezzature utiliz
zati pe r la stamperia Braille 
— l'intero patrimonio dell'en
te ivi compreso oltre l'edifi
cio di via Nicolodi un rile
vante patrimonio alloggiativo 
costituito da 118 appartamen
ti dislocati in tutta la cit tà. 

Il passaggio al comune del
la gestione di questo convit
to. sottolinea l 'assessore 
Benvenuti, rappresenta un 
problema di rilevante com
plessità. 

Attualmente l'istituto ospita 
165 convittori provenienti 
sopratutto da altre regioni. 
F ' chiaro che per il momento 
l'attività va avanti normal

mente. 
Tuttavia questo non deve 

significare che il comune in
tende mantenere l'attuale si
tuazione limitandosi ad una 
semplice gestione dello stato 
di cose esistente. Questo vor
rebbe dire contrastare una 
tendenza chiaramente espres
sa da tutte le parti più diret
tamente interessate, dai con
vittori ad una parte degli o-
peratori dell'Istituto, degli o-
peratori sociali del settore 
degli handicappati alle forze 
politiche e sociali del quar
tiere circostante. 

Esse si sono pronunciate 
con chiarezza per una chiu
sura dell'Istituto sia pure in 
una prospettiva più o meno 
graduale e progressiva e in
tanto hanno cominciato ad a-
vanzare proposte di una di
versa utilizzazione aperta alla 
popolazione della palestra. 
dei campi da gioco, del tea
tro. 

Il convitto presenta inoltre 
caratteristiche di istituzione 
tra le più chiuse e segregate 
della città. Dovrà quindi es
sere chiuso mediante un gra
duale svuotamento. 

Le regioni e quindi anche 
la regione Toscana dovrà es
sere in grado di fornire ai 

j convittori la necessaria for-
• inazione professionale. 

questo cartellone, approvato 
all 'unanimità. 

«Gest i re dopo Ronconi è 
difficile» è stato, detto, ma 
non tener conto' di quella 
esperienza sarebbe stato 
egualmente errato. Dalle pa- • 
role del sindaco e presidente ! 
della commissione di gestio- ' 
ne, Landini, come da parte 
dei membri di questa com
missione, queste cose sono 
più o meno emerse, anche se 
non talvolta esplicitamente 
dichiarate. 

«Si è puntato — ha det
to Landini — a realizzare un 
cartellone in cui sia garan
tita la qualità. Qualità — ha 
aggiunto — che non significa 
spettacoli di élite né di esclu
sione di un rapporto col ter
ritorio ». Ebbene, in questo 
nuovo cartellone si ritrovano 
rappresentazioni dì valore. Si 
inizia già il 21 ottobre con la 
Filarmonica di Mosca diret
ta da Dimitri Kitalienko. 

Si prosegue, e c'è da regi
strare il nuovo ri torno a Pra
to, con una produzione del 
Piccolo Teatro di Milano, il 
cui titolo non è ancora no
to, di Giorgio Strehler. E 
ritorna a Prato, dopo il suc
cesso ot tenuto con « Flower-
se» Lindsay Kemp e la sua 
compagnia che sarà di sce
na con due lavori: «Sogno di 
una notte di mezza estate » 
di William Shakespeare e 
uno spettacolo per ragazzi 
« Mister Punch ». 

Gradi to r i tomo è anche 
quello di Franco Parent i con 
« La palla al piede » di Geor
ges Feydeau. Abbiamo ac
cennato al terri torio e alle 
sue Istanze. Il rapporto con 
il territorio, il suo significa
to, come realizzarlo, è uno 
dei temi sui cui più si discu
te, intorno al quale non esi
stono risposte univoche. 

Il Metastasio ha cercato di 
dare una risposta in tre di
rezioni. La prima è di con
t inuare sulla strada della pro
duzione, ricercando i legami 
con la realtà toscana e con 
la città di Prato . In program
ma due rappresentazioni: la 
prima della compagnia • « Il 
Cerchio» diretto da Roberto 
De Simone, che dopo l'espe
rienza impostata con « La 
gat ta cenerento la»; e «Mi
stero Napoletano » si cimen
ta ora con « L'oca d'oro » 
(11 titolo è provvisorio) in 
una ricerca sulle principali 
maschere italiane, compre
sa quella fiorentina di Sten
terello e qualla dell'Arlecchi
no, che nel XVII secolo fu 
portata a notorietà dall'at
tore pratese Everisto Ghe-
rardi. 

La seconda produzione, per 
la cui realizzazione è in cor
so il dibatt i to anche con il 
Teat ro Regionale Toscano, 
è il « Das Kapital » di Cur
zio Malaparte, nella ricorren
za del ventesimo anno della 
sua morte, con la regia di 
Elio Petri , protagonista Ma
rio Maranzana. 

La seconda direzione è 
quella dell'utilizzo di tu t t i gli 
spazi tea t ra l i : Tea t ro Meta
stasio, Is t i tuto Magnolfi, Fab
bricone (e si s ta pensando 
al riutilizzo dell ' istituto San
ta Caterina, per un program
ma di spettacoli per ragaz
zi). 

Per il Magnolfi sono in cor
so contat t i con compagnie 
che possono utilizzare tale 
spazio. Al Fabbricone « dato 
che — è stato det to — sa
rebbe s ta to non opportuno ri
proporre in questo momento 
un'al tra esperienza di un la
boratorio » si è pun ta to ad 
alcune presenze di quali tà: 
Peter Brook con una sua 
realizzazione, e il r i torno dai 
successi di Avignone, il regi
sta cecoslovacco, Otomar 
Krejca. con «Aspet tando Go-
dot » di Samuel Becket. 

La terza direzione è quel
la di dare spazio, offrendo 
delle possibilità, ad energie 
giovani pratesi che già ope
ravano nel territorio, alcune 

delle quali si sono fatte le 
ossa con il laboratorio di pro
gettazione teatrale di Ron
coni. 

Un cartellone quindi arti
colato, in cui sono previste 
anche una o due opere liri
che di buona qualità. 

Per gli appassionati di mu
sica lirica è previsto anche 
un programma di musica sin
fonica da camera. Il Meta
stasio nella passata stagio

ne ha visto calare la sua pre
senza di pubblico. 

Le cause? Una di queste 
può essere la crescita di una 
positiva real tà teatrale in 
Toscana; che non fa più di 
Prato il quasi unico centro 
del teat ro di prosa della re
gione. E' con problemi come 
questi che il cartellone del 
Metastasio si misura. 

fa. g. 

Successo della Compagnia di danza 
della Repubblica Sovietica 

Dal Caucaso 
con calore 

Saia il fascino della danza russa o quello dei cosac: 
c m gli immancabili baffoni? Il dubbio è facilmente ria-
vibile. L3 lontana Russia è un mondo di immagini, di suoi' 
e di gesta che at t i ra . Poi quando si parla di Caucaso, ci 
steppa, di cavalieri e dell'esotica Samarcanda il successo «. 
assicurato. 

Parliamo dei 55 art ist i del Complesso Sta ta le di danze 
popolari del Caucaso che giovedì sera hanno inaugurato al 
Teatro Tenda di Firenze la loro tournée in Italia che, tra 
l'altro, li porterà martedì prossimo a Bussoladomani. 

Cantano, danzano, suonano e lanciano persino coltelli: 
tut t i <j\i ingredienti tipici della cultura sovietico-asiatica sono 
somministrat i con una perfezione ed un ta lento veramente 
rari, sottolineati da un pubblico a t ten to ed entusiasta che 
a migliaia ha partecipato a l l 'appuntamento fiorentino. 

Ria al di là della facciata ci seno precise considerazioni 
d-i fare sul recupero integrale di una cul tura contadina 
che, per fortuna, non è stata dispersa nei secoli. 

Ecco allora il valore della danza collettiva, della rappre-
seni azione della scena contadina, del ri to t rasformato in 
musica che viene riproposto ceti una integrità storica e cul
turale veramente invidiabile. -

Quello che il Complesso ha saputo offrire è un insieme 
di « spaccati » sulle tradizioni contadine di diverse repub
bliche j-ovietiche, un insieme di messaggi musicali, folklo-
n.'.tici e linguistici che danno un'idea esa t ta di una cultura 
autoctona noti contaminata da modernizzazioni forzate ed 
imposte dalla società dei consumi. 

Ecco allora che, con la strabilianza propria degli acrobati 
ina con la grazia propria dei ballerini di gran classe, il 
Complesso ci ha mostra to immagini del passato, musiche 
popolari e danze dell'Ossetia, dell'Adgiaria, dell'Azerbaigian, 
della Georgia e dell'Armenia, quella fascia di repubbliche 
sovietiche più a sud che formano la congiunzione geografica 
:ra oriente e occidente. 

Basata principalmente su piccoli passi in punta di piedi. 
la danza caucasica appare permeata di una gentilezza e di 
una delicatezza del resto riscontrabile in tu t to il corpo di 
ballo. Più acrobatici gli uomini, capaci dei più sofisticati 
giochi del corpo. Ovazioni e applausi a non finire. 

PICCOLA CRONACA 
L'Automobile Club di Fi

renze comunica l'elenco del
le officine aper te . 
AUTOFFICINE 
RIPARAZIONI 
(Consorzio Autofficine Fio
rentine) 

Ricci Giovanni, via Pia
centina 35/4 - Tel. 660919 (8-
12/15-16,30); Piccioli Duilio, 
via Faen t ina 115/r - Telefo
no 587469 (8-12/1516,30). 
OFFICINE 
RIPARAZIONI 

Il Girone, via Aretina 12, 
Girone - Tel. 651700 (7-24); 
Off. Mameli, via Cairoìi 8 -
Tel. 50509 (sempre aper to ) ; 
Off. Minucci & C , via Cas
sia 78, Tavarnuzze - Telefo
no 2022722 (8,30-20,30). 
FIAT 

Fiat Service Nord sull'Au
tost rada del Sole (8,30-12,30/ 
14-18,30). 
OFFICINE 
AUTORIZZATE FIAT 

Tut te regolarmente aper
te. 
LANCIA 

Off. S tami , via Tripoli 6/8 
Tel. 677733. 

I INNOCENTI 
j Basagni Gino, via U. della 

Faggiola 30 - Tel. 650931. 
j ELETTRAUTO 
1 II Girone, via Aretina 12, 

Girone - Tel. 651700 (7-24); 
Matracchi di Margieri e De 
Simcne, Piazzale Porta al 
Pra to 38 - Tel. 314828 (8-24); 
Riarino, via A. Allori 37/D -
Tel. 419701 (8-12,30/14-19). 

GOMMISTI 
Basagni Gino, via U. delia 

Faggioia 30 - Tel. 630931; Il 
Girone, via Aretina 12, Gi
rone - Tel. 651700 (1-24); Mi
nucci & C , via Cassia 78. 
Tavarnuzze - Tel. 2022722 
8,30-20.30). 

RICORDO 
Un anno fa scompariva U> 

giovane Rosanna Leoni- Al 
padre Mario i compagni del
le Officine Galileo si unisco
no nel ricordarla e rinnovano 
i sent imenti fraterni che li 
uniscono nei momenti di 
profondo dolore. 

CINQUE ANNI 
DALLITALICUS 

Oggi, presse il Piazzale an
t i s tante le FF.SS. di San Be 
nedet to Val di Sabro viene 
ricordato il V anniversario 
della s t rage dell 'Italicus, il 
t reno fatto sal tare da una 
bomba nera . 

Alla manifestazione pren
derà pa r te un rappresentan
te dell 'amministrazione co 
munale di Firenze. 

Una caccia razionale compatibile con l'ambiente 
Difesa dell'ambiente e del

la natura e attività venato
rie sono termini antitetici? 
Se ne discute da tempo e 
molte sono le voci sinora 
intervenute. L'ARCI — che 
t r a le sue branche di at t i 
vità include anche la cac
cia — prende ora posizione 
con una nota del direttivo 
regionale toscano. A giudi
zio dell'ARCI toscana l'eser
cizio venatorio — se razio
nalmente programmato — è 
comoatibile e funzionale con 
gii equilibri biologici. 

« Il dibattito sollevato in
t o m o alle questioni della 
caccia e della compatibilità 
dell 'attività venatoria con 
gli equilibri ambientali, ri
chiede all'ARCI, da tempo 
impegnata nella battaglia 
per la salvezza dell'ambien
te, una posizione ferma ed 
unitaria capace di risponde
re alle esigenze del comples
so del movimento che nel
l'associazione si riconosce e 
si aggrega nonché ai bisogni 
di grandi masse di cittadini 
e di giovani protese verso 
l'affermazione di nuovi va
lori sociali e culturali, fon
damento di una diversa qua
lità della vita, dello svilup
po economico, scientifico, 
tecnologico, dell'uso delle ri
sorse natural i , della fruizio
ne del patrimonio ambien
t a i 

In particolare, per quanto 
concerne l'attività venatoria, 
11 direttivo regionale dell ' 
AECI toscana si richiama al 

documento nazionale del «Co
mi ta to ambiente - caccia - pe
sca » dell'ARCI-Caccia, con
dividendone il livello di ana
lisi ed i contenuti politici. 

In particolare si - sottoli
nea il richiamo al «princi
pio della conservazione dina
mica delle risorse naturali 
r innovabili» cui deve ispi
rarsi ogni coerente progetto 
di salvaguardia ambientale e 
faunistica; nonché al fatto 
che <i in . una situazione di 
profonda alterazione degli 
ambienti natural i da parte 
dell'uomo, non trovandosi più 
in situazione di equilibri na
turali intat t i , si rende ne
cessario un intervento di ge
stione affinché gli at tuali 
equilibri si mantengano ». 

Per questo l'esercizio della 
caccia, se razionalmente pro
grammato, si configura non 
solo come compatibile con 
gli equilibri biologici, ma an
che come fattore di control
lo delle popolazioni delle spe
cie selvatiche. 

Pare questa la via più op
por tuna da percorrere: e «su 
questa crediamo dover appro
fondire il dibattito, coinvol
gendo tu t te le forze natura
listiche e dell'associazionismo 
venatorio; mentre molte per
plessità lasciano le proposte 
tendent i ad impedire del tut
to le possibilità del prelievo 
faunistico, e le sospensioni 
dell'esercizio venatorio (spes
so, fra l'altro, tendenti a ma
scherare proposte di aboli
zione) ». 

D'altra par te « le posizioni 
abolizioniste nei confronti 
della caccia, cosi per come 
sono venute precisandosi in 
Toscana e nazionalmente, ci 
pare che si fondino su a-
s t ra t t i principi di "etica na
turalist ica" piuttosto che su 
esigenze mutua te da un chia
ro progetto di nuovo svilup
po ecologico, ancorato alia 
real tà e allo s ta to del patri
monio ambientale toscano e 
nazionale (non crediamo me
ri t ino risposta, invece, quel
le posizioni pregiudizialmen
te antipopolari che fanno le
va per concretizzare i pro
pri disegni sulla emotività, 
sul pregiudizio, sul sentimen
talismo più d e t e r i o r o ». 

Gii 80 mila cacciatori che 
si organizzano nell ' ARCI 
Toscana at t raverso la capil
lare presenza dell'ARCI-Cac
cia e la estesa rete dei 
suoi servizi e delle sue strut
ture, h a n n o chiari questi pro
blemi. 

Il loro impegno è testimo
nianza di una visione nuova 
dell'esercizio venatorio. di 
una at tenzione diversa ai 
problemi del- rapporto cac
cia-ambiente: di una coscien
za naturalist ica profonda
mente radicata. 

Il cacciatore che si aggre
ga nell 'ARCI sa di aderire 
ad una associazione cultura
le fortemente impegnata in 
una difficile ed aspra batta
glia culturale e sociale: per 
affermare una nuova dimen
sione dei rapport i umani e 

sociali, per una più estesa 
coscienza culturale, per con
tribuire allo sviluppo della 
democrazia e della parteci
pazione popolare alle scelte 

La scelta dell'ARCI è scel
t a ideale e culturale. Il cac
ciatore che sceglie FARCI 
partecipa da protagonista a 
questa battaglia. 

In tale battaglia figurano 
al primo posto la conquista 
della cultura e quindi la sal
vezza dell 'ambiente. Salvez
za e non solo difesa, perche 
la degradazione ambientale. 
frutto della speculazione più 
sfrenata e di un uso scelle
ra to delle risorse — tut to 
privatistico e volto unica
mente al profitto — è arri
vata - a ta l punto che difen
dere l 'ambiente non basta 
più. 

I cacciatori organizzati nel
l'ARCI sono riferimento con
creto per questa battaglia. 
Ne è testimonianza l'impe
gno nella gestione e pro
grammazione con gli ent i lo
cali di s t ru t ture produttive 
e naturalist iche nonché del
le iniziative formative e pro
mozionali sulle tematiche e-
cologiche sviluppate e rivol
te verso i giovani e la scuola. 

Per questo il comitato di
rett ivo regionale dell'ARCI 
toscana si esprìme a favore 
delle direttive emanate dalla 
CEE e fa proprie le delibe
razioni della Convenzione di 
Parigi, riaffermando la scel
ta dell'esercizio venatorio co
me uno dei fattori di con

trollo delle diverse specie 
selvatiche e quindi compati
bile con gli equilibri biolo
gici e naturali . 

In questo quadro «assume 
grande importanza l 'impegno 
volto ad ottenere dal gover
no l 'adeguamento della leg
ge nazionale 968 alle norme 
europee, nonché l'iniziativa [ 
per giungere ad una regola- i 
mentazione venatoria di tut
to il bacino medi terraneo; 
cosi come a livello toscano 
è urgente l 'adeguamento del
la legge regionale sulla cac
cia secondo gli ancora vali
dissimi princìpi e lo spirito 
contenut i neila legge n . 35, 
sopra t tu t to per quanto con
cerne la programmazione e 
la gesticne del territorio, fuo
ri da concezioni privatisti
che e consumistiche dell'eser
cizio venatorio». 

L'ARCI toscana, ment re 
sottolinea il grande interes
se e la massima disponibi
lità al confronto e al dibat
t i to con tu t te le forze natu
ralistiche democratiche e 
con l'associazionismo venato
rio sui problemi della sal
vezza dell 'ambiente e della 
conquista di una più elevata 
coscienza di massa sui pro
blemi della na tu r a e di u n a 
nuova quali tà dello sviluppo, 
chiama «all ' impegno e alla 
lotta i propri associati ed in
vita i cacciatori toscani a 
r innovare la loro adesione e 
a por tare II loro contributo 
alla battaglia dell'ARCI-Cac
cia ». 

ISTITUTO PRIVATO 

«IL DUOMO» 
Via S. Gallo 77 - 486209 - FIRENZE 

CORSI RECUPERO ANNI PER RAGIONIERI E GEOMETRI 
(diurni, pomeridiani e serali) 

LEZIONI INDIVIDUALI E COLLETTIVE DI QUALSIASI 
MATERIA PER QUALSIASI TIPO DI SCUOLA 

Ritardo servizio militare - Abbonamento FF.SS. - Assegni familiari 

APERTE ISCRIZIONI ANNO SCOLASTICO 1979-SO 

Dovete traslocare in città, in Italia 
Desiderate un imballaggio perfetto 
L'esperienza di personale qualificato con speciali auto

furgoni sono al vostro servizio 
telefonando al 22.146 

Cooperativa livornese facchinaggi 
trasporti e traslochi g a s » UVORNQ 

P R E V E N T I V I G R A T U I T I 

Cammei Avorio 
Coralli Madreperle 
Conchìglie Souvenirs 

Unico negozio specializzato della costa 
(davanti alla darsena nuova del porto di Livorno) 

COMUNE DI CARMIGNANO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 
Sarà indet ta una gara di appalto per l'aggiudica

zione. mediante licitazione privata da effet tuare con 
il s is tema di cui alla lettera A ar t . 1 della legge 2 /2 /73 
n. 14 dei lavori di ada t tamento e trasformazione della 
strada Comunale di Fontemorana, per un importo a 
base d'asta di L. 146.070.000. 

Chi desiderasse essere invitato dovrà presentare ri
chiesta en t ro il 15 agosto 1979. - • 

Carmignano, li 21 luglio 1979. 
IL SINDACO 

di MAURO SALVIMI • Fiali 

ludio 
arredamento. 

negozi 
BAR-PASTICCERIE - ALIMENTARI - MACELLERIE 

Modulari e vetrine componibili - Abbigliamento 
Calzature • Tabaccherie - Cartolerìe - Oreficerie 

CONSULENZE - PROGETTAZIONI 
Esposizione: TITICNANO (Cascina) 

Via Tosco Romagnola 1907 - Telefono 050 776.116 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 4*215 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte !e sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì liscio con i 
m'ghori complessi. 

Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


